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fabbro inesperto di politi carmi 
Chiedo invano alla penna, ch'assecondi 
Con ben temprati accenti l' armonia 
Che da ogni cosa, per la gioja tocca, 
Tutt' intorno festoso a Voi risuona. 

Come contesto di variate forme, 
A lui ch'alberga un virginale amore, 
Quasi in celeste vision rapito, 
È l'universo!... a lui come in arcane 
Noto risponde la natura muta ; 
Che sola apprese a fortunali cori 
] suoi secreti, c un fior per esso tutta 
Dischiude, nel balsamico dell' aura 
Sottile olenzo, l'amorosa vita , j 

Ch'è net crealo: a lui l'ore più mesle 
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D'un bel giorno che fugge han la speranza 
Di gaudii nuovi, chè il silenzio cerca 
L'aqima innamorata, e la celeste 
Stellata vòlta, e il pallidir dell'ombre 
Rotte dal raggio di tranquilla luce, 
E il elei vermiglio che l' amica inscguc, 
Donando al suo oandor variati e belli 
Nuovi colori, a lui dettano accenti 
Che solo amore a M suoi traduce. 
Dolce impero e pur questo, e qual divina 
Cosa una volta può gustarsi in vita!. 

Ma se vaga è la tela, che si fìnge 
Inebbriato il cor da puri affetti, 
Perchè negalo a. me sarà por voce 
Che questi eterni sensi rediviva, 
E, dai freddi d' un anima recessi, 
Suoni ne tragga, che di Voi mcn degni, 
L'armonia non turbino del giorno? 

Tanta pura dolcezza, che il sorriso 
Di giovanile etade in vergi n petto 
Come compagno immacolato infonde, 
Possa beata rallegrar lungh'ore 
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Del viver vostro, e quando il dolce eessì 
Suon di questa melode, per II lento 
Grato oscillar di temperata corda, - 
La rimembranza restii che. se lice. 
Non già ritrar l'incanto, che dipinto 
É da pennel d'artefice sovrano, 
Per eternar que' sensi che (l'Amore 
Serbate in dono, almen si desti un canto 
Che vìncendo cotal fiata il silenzio 
L' esultanza dimostri, e il tenue pegno 
Indulgente la man vostra raccolga. 

Pronubo non si sposi al carme mio 
L' antico mito, chè mendace un snono 
Non può diletti offrire ad alme nate 
Per gustare un eterno, a cui tributo 
Fan del core un altare e il simulacro 
Per quelle alzato è dell'eterno Vero. 
Sol per il mito s'assuefar le gesti 
Quando con venerali ovver temuti 
Segni addolcissi l' efferata mente, ,'. 
E il retto e il giusto e la virtù far visti 
Aver cullo, delubri, incensi ed are; 
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Ma noi cui salila intcmerala face 
Di veritade alluma l'intelletto, 
Noi lutti a questa consacrati i giorni 
Vorrem, le gesta alla virtù eh' é in Dio. 

Apostolo non già d'austera fède, 
Ned affettato ascetico di scuola, 
Col lenocinlo d'armoniose note 
Vi sarò duce a contemplar gli arcani 
Sensi del cor che dal mortai si scosta; 
Cliè vaga, imperiosa ed anzi Mio 
È la forza d' amore : il suo sorrìso 
La fibra delicata e più secreta 
Penetra e scuote: a questa sacra fonte 
Venga e s'accosti iiiebbriala ogn'alma 
Ciie il piacer puro dell'amor si liba, 
E questo nappo, qual di Voi più degno, 
Al gentile senlir dolcezza appressi. 

Come per lunghe sale il flehil suono 
Di dolce melodia si va spandendo 
Tal che l'orecchio impietosito lunge 
Vìen riportando le sentite note, 
E altreltante un piacer sveglia nel pelto; 
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0 quai repente* di natura o d'arie 
Spetlacolo s'allaccia al uostro sguardo, 
Sì clic i color, le forme e il magistero 
Piace voline ole impressi nella mente 
Dinanzi slatino come specchio pinti ; 
Simileniente Y illusion degli anni 
Passa tiranna, c delle corse scene- . 
La memoria conserva il sol prestigio: 
Passa al par di meteora pei vasti 
Notturni campi e alla fugace luce . 
Per poco ride la natura e il cielo. 
Sorge il dispare, e ver, quai lampo ratto, 
Perchè caduca è la cagion che mosse . 
Di tanti affetti il seducente sogno; 
Ma non lia mai che pera allor che, viene 
Grato conforto all'anima per quello.. 
Che col retto, col giusto, coli' amore 
Armonizza di Dio. Vera, celeste,.. t .. _ 
Emanazion di Lui che lutto regge, 
Sanla virtù. In lua verace scoria 
Per qual via ne conduce e quai trionfi 
All'alma travagliata non prepari!.... 
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Vedi meslo Degli alti come incede 
Un uom eh' ai detti di dolor cospersi 
Ti piiige desolala una famiglia, 
E ti mostra la vedova ed i figli * 
Cui pan scarso nutrica, lo squallore 
Della morie ed il duol che grave a quelli 
Niega la voce di' a pietà commova; 
Altrove spingi mollemente il piede 
E dentro fredda affumicata stanza, 
Al lume incerto di fessa parete, 
Sovra ignudo giaciglio, fra lo stuolo 
Triste de' pargoletti, a cui vergogna 
Reca la mano alle bagnate ciglia, 
Scorgi inferma la vedova plorante 
Per se, per quelli il dinegato pane. 
Fugge il guardo, che il duolo a tanta scena 
Troppo al core si serra e lo trafela. 

Però che spenta negli umnn non dorme 
Quella calda favilla, che di Dio 
Primogenita ferve in gentil petto, 
Tosto s'alluma e la pietosa mano 
Al tapino si stende; allor commosse 
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Senti voci di gioja c vedi stille 
Per le sparute gote qual rugiada 
Irrorare un vermiglio the le infiora. 
Questo è piacer, ch'ogni diletto vince, 
Poiché virtude alla pietà congiunta 
Tuttora avviva, e non fia no che mauchi 
Finché santo nell'uom ferve l'amore. 

Oh! Voi modesta, se toccalo in sorte 
Fosse a cqso provar sensi sì grati. 
Dite, perchè chi la virtude onora 
E la pietà corninovi; si ditetta 
Di tal piacer che coli' eterno ha fine? 
0 forse il verso mio si volge a Voi 
Come a bennata creatura eh' uopo 
Senta d'invito al core? o forse nolo 
Non v'e il senso di gaudio che pieiade 
Neil' uomo islilla, e che modestia solo 
Sa col velo coprire" d' un silenzio ? 

Ma cessi ti verso mio : troppo finora 
Educando venia con gravi suoni 
Quella corda dal cor vostro maestra 
Che vi piacque trattare, il cui soave 
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Sensibile coneenlo, in tanti pelli 
Ancor commossi oscilla, e la melode 
Da chi apprezza virlude si ripete. 

Pari di fede e affetti a Voi compagno 
Per l'intricalo calle della vita 
Sia Quei, che còllo al luminoso specchio 
De' pregi vostri il sentir suo conobhe: 
Sia la gioja, di che tutla d'intorno 
Natura a Voi sorride, alba presaga 
Di quel di vostra vita avventurato 
Giorno, eh' Amore e la Virlude «libelli. 

Breganxe — Giugno 1855. 
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